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   DELIBERAZIONE DELL’AMMINISTRATORE UNICO N. 57 DEL 24 DICEMBRE 2015   
 

Oggetto: Adozione del Regolamento per l’affidamento di incarichi legali a professionisti 

esterni ad ARSIAL 
 

L’AMMINISTRATORE UNICO 
 

 

VISTA la legge regionale 10 gennaio 1995, n. 2 e s.m.i, concernente l’Istituzione 
dell’Agenzia per lo sviluppo e l’innovazione dell’agricoltura del Lazio (ARSIAL); 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Lazio n. T000430 del 19 novembre 2014, 

con il quale il Dott. Antonio Rosati è stato nominato Amministratore Unico 
dell’Agenzia per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL); 

VISTA la deliberazione dell’Amministratore Unico n. 3  del 9 dicembre 2014   con la 
quale è stato confermato l’incarico di Direttore Generale conferito al dott. 

Stefano Sbaffi, già nominato ex deliberazione del Commissario Straordinario 
dell’Arsial n. 6/2014; 

VISTA     la  L.R. 30 dicembre 2014, n. 18, con la quale è stato approvato il Bilancio di 

Previsione della Regione Lazio 2015-2017 e dei suoi Enti ed Agenzie, nella 
fattispecie, con l’art. 1, comma 20, della predetta legge è stato approvato, 

altresì, il Bilancio di Previsione deliberato da ARSIAL con deliberazione n. 2 del 
05/12/2014 dell’Amministratore Unico di ARSIAL; 

VISTA la deliberazione dell’Amministratore Unico 2 Luglio 2015, n. 33, con la quale è 
stato approvato l’assestamento e le variazioni al bilancio di previsione per 

l’esercizio finanziario 2015 e pluriennale 2016-2017; 

VISTO il  capo II del D. Lgs. 14 marzo 2013, n.33; 

VISTO il d.lgs. 30 luglio 1999 n. 286, modificato ed integrato dal d.lgs 27 ottobre 2009 
n. 150, concernente il riordino ed il potenziamento dei meccanismi e degli 

strumenti di monitoraggio e valutazione dei costi, del rendimento e dei risultati 
delle attività svolte dalle Pubbliche Amministrazioni; 

VISTO il d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 e s.m.i., recante norme generali sull’ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche; 

VISTA la L.R. 16 marzo 2011 n. 1, recante norme in materia di ottimizzazione della 
produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle 

Amministrazioni Regionali; 

VISTI gli artt. 30-31 L.R. 20 novembre 2001 n. 25, disciplinanti le modalità di 
assegnazione degli obiettivi e delle risorse ai dirigenti; 

VISTA la nota dell’Amministratore Unico n. 2461 del 30.06.2015 con la quale venivano 
assegnati alla Direzione Generale ARSIAL gli obiettivi generali e strategici 

dell’Ente per l’anno 2015; 

VISTA la determinazione del Direttore Generale n. 388 del 30.06.2015 con cui 
venivano assunti gli obiettivi operativi ed assegnati a ciascuna Area dell’Agenzia; 

RILEVATO che tra gli obiettivi assegnati all’Area Affari Legali e Gestione del 

Contenzioso rientrava quello di dotare ARSIAL di un regolamento per la disciplina 
del conferimento di incarichi professionali a legali esterni all’Amministrazione;  



 

 

 

CONSIDERATO che si rende necessario disciplinare le modalità di conferimento 
dell’incarico di patrocinio legale agli avvocati liberi professionisti, prevedendo 

espressamente, quale indefettibile parametro di riferimento ai fini della scelta dei 
professionisti, quello della riconosciuta competenza nella materie giuridiche 
oggetto del contenzioso per il quale occorre conferire l’incarico, oltre ad ulteriori 

principi che devono essere osservati nel conferimento degli incarichi stessi quali 
quelli  di trasparenza, parità di trattamento, proporzionalità e rotazione; 

PRESO ATTO che la giurisprudenza amministrativa e contabile, nonché l’Autorità di 

Vigilanza sui Contratti Pubblici, hanno chiarito che “diversamente dall’incarico di 
consulenza e di assistenza a contenuto complesso, inserito in un quadro 

articolato di attività professionali organizzate sulla base dei bisogni dell’ente, il 
conferimento del singolo incarico episodico, legato alla necessità contingente, 
non costituisce appalto di servizi legali ma integra un contratto d’opera 

intellettuale che esula dalla disciplina codicistica in materia di procedure di 
evidenza pubblica” (Cons. Stato, n. 2730/2012; conformi Corte Conti, sez. 

regionale di controllo per la Basilicata, del. N. 19/2009/PAR; AVCP, det. n. 
4/2011); 

CONSIDERATO che il contratto di prestazione d’opera intellettuale di cui agli artt. 2230 
ss. c.c., nella cui disciplina vanno pertanto ricompresi gli incarichi di patrocinio 

legale conferiti dall’Agenzia, non impone l’applicazione delle regole dell’evidenza 
pubblica ma, anzi, è fattispecie caratterizzata dall’intuitu personae; 

RITENUTO, tuttavia, che Arsial, quale ente pubblico, debba comunque uniformare il 

proprio operato ai principi di trasparenza, parità di trattamento, proporzionalità e 
rotazione suddetti; 

RILEVATO quindi che la soluzione ottimale sia rappresentata dalla istituzione di un albo    

degli avvocati di fiducia suddiviso in elenchi per specializzazione ove siano iscritti 
professionisti da invitare, secondo le modalità che saranno disciplinate nel 
regolamento per l’affidamento di incarichi legali a professionisti esterni ad Arsial 

allegato alla presente deliberazione; 
ATTESO che nel conferimento degli incarichi vanno inoltre recepiti gli effetti determinati 

dall’entrata in vigore delle normative che favoriscono il contenimento delle 
spese, a partire dalla disciplina dell’art. 2 della Legge n. 248 del 2006 (legge 
Bersani) fino alle più recenti novelle normative, introdotte dal D.L. 2012 n. 1 – 

abrogazione delle tariffe professionali - dal D.M. 140/2012 combinato con la 
legge 24 marzo 2012, n. 27, L. 2012 n. 247 e D.M. n. 55/2014, che hanno avuto 

il pregio di rafforzare la preventiva pattuizione del compenso professionale 
proprio al fine di dare massima certezza in merito all’impegno finanziario da 
sostenere e di contenerlo in maniera satisfattiva delle sempre più avvertite e 

pressanti esigenze di riduzione della spesa pubblica;  

VISTA la elaborazione del Regolamento operata dall’Area Affari Legali e Gestione del 
Contenzioso; 

PRESO ATTO che le norme del suddetto Regolamento sono finalizzate a garantire una 

efficiente e qualificata rappresentanza e difesa processuale di ARSIAL; 



 

RILEVATO, altresì, che il Regolamento medesimo è ispirato ai principi di imparzialità, 
economicità, buon andamento, pubblicità, trasparenza, rotazione e concorrenza 
tra i professionisti esterni; 

SU ISTRUTTORIA dell’Area Affari Legali e Gestione del Contenzioso; 

SU PROPOSTA del Direttore Generale;  

 

D E L I B E R A  

 

 

In conformità con le premesse che formano parte integrante e sostanziale del 
dispositivo della presente deliberazione,  

DI ADOTTARE il Regolamento per l’affidamento di incarichi legali a professionisti esterni 
all’Agenzia allegato alla presente deliberazione, di cui costituisce parte 
integrante, nonché tutti i suoi allegati; 

 
DI TRASMETTERE, ai sensi dell’art. 14 co. 2 let. e) L.R. n. 2/1995, la presente 

deliberazione alla Giunta Regionale al fine di esercitare il controllo di legittimità 
e di merito; 

 

RICORRERANNO le condizioni di cui al capo II del  D. Lgs. 14 marzo 2013, n.33 a 
seguito di comunicazione della Giunta Regionale di esecutività del Regolamento 

ovvero in caso di silenzio-assenso formatosi decorsi inutilmente giorni 
quarantacinque dalla ricezione degli atti da parte della Giunta Regionale senza 
l’adozione di alcun provvedimento in merito. 

 

                               L’Amministratore Unico 
                     Antonio Rosati 


